
Un’iniziativa di:

MUV Museo della Civiltà Villanoviana - Castenaso

Museo Archeologico “L. Fantini” - Monterenzio

Museo di Claterna - Associazione Civitas Claterna 
e Istituzione Anna Frank - Ozzano dell’Emilia

Museo della Preistoria “L. Donini” - San Lazzaro di Savena

in collaborazione con:

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna - 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Dipartimento di Archeologia - Università di Bologna

Servizio Cultura e Pari Opportunità - Provincia di Bologna

nell’ambito delle attività dei Distretti Culturali della 
provincia di Bologna
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Comune di 
Ozzano dell’Emilia



Domenica 30 settembre 2012

ore 10
Museo della Preistoria “L. Donini”
via Fratelli Canova 49, San Lazzaro di Savena

Stage di archeologia sperimentale: la scheggiatura della pietra e 
i primi strumenti dell’uomo, l’accensione del fuoco con sistemi a 
percussione e frizione

ore 15,30
MUV  Museo della Civiltà Villanoviana
via Tosarelli 191, Villanova di Castenaso

Visita guidata alle sale espositive e laboratorio di metallurgia

Domenica 14 ottobre 2012

ore 10
Museo Archeologico “L. Fantini”
via del Museo 2, Monterenzio

Visita guidata alle sale espositive e laboratorio di lavorazione 
dell’argilla

ore 15,30
Area archeologica di Claterna
via Emilia 482-484, località Maggio di Ozzano 
dell’Emilia

Visita guidata all’area archeologica e laboratorio di mosaico

Ingressi e visite gratuiti; laboratori a pagamento € 5 
a bambino, gratuiti per gli accompagnatori. 
Possibilità di pranzi convenzionati per i partecipanti

Prenotazione obbligatoria:  
tel 051 929766, cell 347 7597112
e-mail: museomonterenzio@unibo.it

www.provincia.bologna.it/cultura

museo della preistoria “L. donini”
Le origini del territorio bolognese orientale tra 
Savena e Idice illustrate sotto il profilo geologi-
co, paleoecologico e del primo popolamento 

antropico. Le ricostruzioni dell’Homo Erectus nella sala 
degli Antenati e delle grandi faune dell’ultima Glaciazio-
ne rinvenute nel Parco dei Gessi (il Bisonte delle steppe, 
il Megacero e la Iena delle caverne) offrono uno straordi-
nario spaccato della vita e degli ambienti succedutisi nel-
la preistoria. Completano l’originale viaggio nel passato 
i materiali dell’età del Bronzo dalla grotta del Farneto e 
i corredi dell’Età del Ferro rinvenuti nella necropoli villa-
noviana di Caselle, individuata a metà ‘800 da Giovanni 
Gozzadini 

muV  museo della civiltà Villanoviana
Un suggestivo allestimento presenta la ri-
costruzione del sepolcreto monumentale di 
Marano di Castenaso (VII secolo a.C.) con otto 
stele funerarie in arenaria e calcare - compresa 

l’eccezionale, orientalizzante ‘’stele delle spade’’ - accom-
pagnate dai corredi delle tombe aristocratiche. Alcuni 
segnacoli, ascrivibili alla classe delle Stele Protofelsinee, 
hanno forma rettangolare con disco sovrastante e una 
complessa decorazione figurata a bassorilievo. Suoni, 
video-installazioni e postazioni interattive accompagna-
no il pubblico nella vita e nei riti della civiltà villanoviana 
e introducono le figure del conte Giovanni Gozzadini e 

della moglie Maria Teresa

museo Archeologico “L. Fantini”
Museo della civiltà appenninica e sede dedicata 
alla ricerca archeologica universitaria, presenta 
i ritrovamenti etrusco-celtici di IV-III secolo a.C. 
effettuati nelle Valli dell’Idice e dello Zena, a 
Monte Bibele e a Monterenzio Vecchio (abitato, 

necropoli e luoghi sacri). Il quadrante solare, strumento 
cardine per il rituale etrusco di fondazione urbana, e gli 
armamenti celtici di guerrieri transalpini costituiscono 
un’eccellenza nel panorama archeologico italiano. La ri-
costruzione di un’unità abitativa secondo antiche tecni-
che edilizie e le riproduzioni del percorso tattile rievoca-
no la vita quotidiana del villaggio

Area archeologica di claterna
Nell’area archeologica di Claterna è visitabile lo 
scavo musealizzato della domus dei mosaici, un 
tempo parte della Ozzano romana (II secolo a.C.-
V secolo d.C.) sviluppatasi alla confluenza tra il 

rio Quaderna e la via Emilia fra le colonie di Bononia (Bo-
logna) e Forum Cornelii (Imola), già municipio nel I secolo 
a.C. e progressivamente abbandonata con il disgregarsi 
dell’impero


